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G8, il giornalista Chiesa in aula 
«Forze dell’ordine, tattica sbagliata» 

Genova. E stato chiamato in aula a deporre nel processo contro i noglobal accu- 
sati delle devastazioni del G8 genovese sia come teste d‘accusa sia della difesa, 
il giornalista Giulietto Chiesa. E la sua testimonianza è durata tre ore, dalle 14 alle 
17. Tre ore durante le quali ha ripetuto davanti al tribunale e sotto giuramento, 
quello che già aveva scritto nel suo libro “Genova- G 8 .  Tre ore nel corso delle 
quali il j’accuse nei confronti delle forze dell’ordine è stato molto pesante. ((Ho par- 
tecipato alle giornate del G8 in qualità di inviato speciale e mi sono reso conto 
che le forze deii’ordine hanno adottato una tattica assolutamente sbagliata. Dove- 
vano presidiare alcune zone, non attaccare i cortei confondendo te tute nere con 
chi aveva intenzione di manifestare pacificamente. Se attacchi un cotte0 che non 
può scappare né a destra né a sinistra, è chiaro che coinvolgi persone che non 
c’entrano nulla.,. E ancora: d‘attacco delle tute bianche è stato fatto dalla polizia 
e non dai dimostranti. Ho visto l’atteggiamento strafottente di forze dell’ordine in 
borghese, ho visto prendere a calci persone assolutamente pacifiche, ho vi. 
piangere donne, anziani. Anch’io ho avuto paura di fronte a quelle cariche. E un 
miracolo che non ci siano stati diversi morti: da corso Italia, per trovare rifugio, in 
molti simo saliti su quella scala che potta in via Nizza, eravamo uno sull’altro don- 
ne, uomini, ragazzi: un miracolo che nessuno sia volato di sotto nella tensione di 
quel momento>,. Chiesa ha poi raccontato di gruppi di giovani vestiti di nero che 
con spranghe di ferro tagliavano l’asfalto. Ha detto di aver assistito ai danneggia- 
menti degli esaltati e alle cariche della polizia: in mezzo a tutto questo vi erano 
cittadini giunti solo per rendere omaggio alla pace. -Bisognerebbe awertire Casa- 
rini di fermare i manifestanti - dissi a un certo punto ad alcuni colleghi - ma 
nessuno di noi ci riuscì>>. 
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